DISPACCIO 

REGALE 

ìJette cauje e debbiti per alimenti non Ji gode del regale 
indulto • 

In rifulta della relazione del ConCglio fui ricorfodi D.An* 
tenia Novara, con cui ha rimeffo al regale arbitrio di accor- 
darle l’azione perfonale contro il manto D. Domemeo J*ixe 
per gU alimenti , a’ quali è fiato condannato; e, ipedite da 
elio Gonfiglio le lettere efecutonali , non (i e trovata efecu- 
zione reale. D Re dichiara che nelle caufe di alimenti non 
fi dee per lo Indulto impedir; il della giuftim. E m 
comanda Ggnilicarlo a 'lAS. UluftrilEma, per mtelligenza del 

ConGglio . 

Palazzo , 13. Maggio, 177^ • 

Carlo Demarco. 

Signor Prefidente del Crmfiglio- 

Die l6. M-oi, 1775*. _ j, 

Etfejuatur:iegatur in Aulis Saer, Regn Confila ,& Mognac 
Curine Vicarine; & conferuetur in aHu. 

Citui Proejei. 




DISPACCIO 

REGALE 

ìJelle cauje e delhlti per alimenti non fi gode del regale 
indulto • 

In rifulta della relaàone del Configlio fui ricorfo di D. An- 
tonia Novara, con cui ha rimeffo al regale arbitrio di accor- 
darle l’ azione perfonale contro il manto D. Domenico Fece 
per gU alimenti , a’ quaU è ftato condannato; e, fpedite da 
SbConfiglio le lettere efecutonali , non fi e trovata efecu- 
zione reale. H Re dichiara che nelle cau e di Cimenti non 
fi dee per lo Indulto impedire il cwfo deUa giuftim. E m 
comanda Ggnificarlo a V.S. lUuftriffima, per mteUigenza del 
ConCglio . 

Palazzo , 13. Maggio, 17^ — - 
Carlo Demarco. 

Signor Prefidente del CoifigliO' 

2);V 16. Ma/, 1775:. - ry ^ Zf 

E4eiuatur,legatur in Aults Sacrici Confila & Magnae 
lume Vicariae ; & conferuetur m adit . 

Citut Praejet, 






